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Identificativo Atto n.   77
DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

INTEGRAZIONE DEL D.D.S. 12525 DEL 20/12/2013 RILASCIATO ALLA DITTA TECNOSERVIZI
AMBIENTALI S.R.L. SOCIETA’ UNIPERSONALE CON SEDE LEGALE IN BERGAMO (BG), VIA
S. BERNARDINO 92 RELATIVO ALL’AUTORIZZAZIONE,  AI SENSI DEGLI ARTT. 208 – 211
DEL  D.LGS  152/06,  PER  LA  REALIZZAZIONE  DELL'IMPIANTO  SPERIMENTALE  IN
CORTENUOVA  (BG),  LOCALITA’  LE  CASETTE,  ED  ALL’ESERCIZIO  DELLE  INERENTI
OPERAZIONI DI RECUPERO (R2, R3, R13) E SMALTIMENTO (D9 E D15) DI RIFIUTI SPECIALI
NON PERICOLOSI E SPECIALI PERICOLOSI.



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E INNOVAZIONE IN MATERIA DI RIFIUTI

VISTI:
• la l. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• la l.r. 30 dicembre 1999, n. 30 “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche”;

• il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;

RICHIAMATO  il d.d.s. n. 12525 del 20/12/2013 avente come oggetto: “Ditta Tecnoservizi 
Ambientali  S.R.L.  Societa’  Unipersonale”  con  sede  legale  in  Bergamo  (BG),  via 
S.Bernardino  92.  Autorizzazione,  ai  sensi  degli  artt.  208  –  211  del  d.lgs  152/06,  alla 
realizzazione  dell'impianto  sperimentale  in  Cortenuova  (BG),  Localita’  Le  Casette,  e 
all’esercizio delle inerenti operazioni di recupero (R2, R3, R13) e smaltimento (D9 E D15) di 
rifiuti speciali non pericolosi e speciali pericolosi;

DATO  ATTO  che  con  nota  n.  3948  del  27/01/2014  la  società  TECNOSERVIZI  SERVIZI 
AMBIENTALI S.r.l. Società Unipersonale con sede legale in Bergamo, via S. Bernardino 92, 
ha trasmesso copia dell’avvenuta certificazione UNI EN ISO 14000:2004 con numero di 
registrazione 15081;

CONSIDERATO che tale certificazione è attinente all'attività di cui al d.d.s. 12525/2013; 

CONSIDERATO inoltre che l’importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, in 
applicazione dell’art.  210 comma 3 lettera h) del  d.lgs.  152/06 a fronte dell’avvenuta 
certificazione  ambientale  UNI  ISO EN  14001ed  in  applicazione  dell’art.  210  comma  3 
lettera h) è ridefinito da € 35,328,38 in € 21.195,22; la ditta dovrà documentare ogni 3 anni 
il mantenimento della certificazione UNI ISO EN 14001 per l’attività in essere;

RITENUTO pertanto  di  dover  adeguare  l’importo  della  garanzia  fidejussoria  a  fronte 
dell’avvenuta certificazione ambientale;

VISTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della Scrivente  Struttura 
individuate dalla dgr n. 87 del 29 aprile 2013 e dal decreto del segretario generale n. 7110 
del 25 luglio 2013;

VISTI la legge regionale 07/07/2008 n. 20: “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale” e i Provvedimenti organizzativi della X legislatura;
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D E C R E T A

1. di  adeguare  l’importo  della  garanzia  fidejussoria  a  fronte  dell’avvenuta 
certificazione ambientale UNI EN ISO 14000:2004 con numero di registrazione 15081 
a favore della ditta  Tecnoservizi Ambientali S.r.l. Societa’ Unipersonale, con sede 
legale in Bergamo (Bg), Via S. Bernardino 92, e sede operativa  in Cortenuova (BG), 
Loc. Le Casette;

2. di  integrare  l’autorizzazione  alla  realizzazione  ed  all’esercizio  dell’impianto 
sperimentale  rilasciato  con  d.d.s.  n.  12525  del  20/12/2013  rideterminando da  € 
35,328,38 in € 21.195,22  l’importo della fidejussione che la ditta Tecnoservizi Servizi 
Ambientali S.r.l. Società Unipersonale deve prestare a favore di Regione Lombardia 
relativamente alle operazioni di:

• trattamento (R2, R3, R13, D9 e D15) di rifiuti speciali non pericolosi e speciali  
pericolosi per un quantitativo di 5 t/die pari a € 21.195,38;

• messa in riserva/deposito preliminare (R13/D15) di 40 m3 di rifiuti speciali non 
pericolosi e speciali pericolosi pari a € 14.130,00;

L’importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, in applicazione dell’art. 
210  comma  3  lettera  h)  del  d.lgs.  152/06  a  fronte  dell’avvenuta  certificazione 
ambientale UNI ISO EN 14001ed in applicazione dell’art. 210 comma 3 lettera h) è 
ridefinito in € 21.195,22; la ditta dovrà documentare ogni 3 anni il mantenimento 
della certificazione UNI ISO EN 14001 per l’attività in essere;

3. di far salve tutte le condizione e le prescrizioni di cui al d.d.s. 12525 del 20/12/2013 
che non siano in contrasto con il presente atto;

4. di dare atto che la mancata presentazione della garanzia di cui al punto 2 entro il 
termine di  90  giorni  dalla  data  di  comunicazione  del  presente  provvedimento, 
ovvero la difformità della stessa dall’allegato B alla d.g.r. n. 19461/04, comporta la 
revoca del provvedimento stesso come previsto dalla d.g.r. Sopraccitata;

5. di  disporre che, ai  fini  degli  adempimenti  di  cui  al  punto 2,  il  presente atto sia 
comunicato a mezzo raccomandata A/R alla ditta  Tecnoservizi  Ambientali  S.r.l. 
Societa’  Unipersonale,  trasmettendone  copia  alla  Provincia  di  Bergamo,  al 
Comune di Cortenuova, e ad A.R.P.A. dipartimento di  Bergamo e di  disporre la 
pubblicazione  dell’atto  sul  BURL  e  sul  sito  internet  della  Regione  all’indirizzo 

2



ww.territorio.regione.lombardia.it,  nella sezione Rifiuti;

6. di disporre che l’efficacia del presente atto decorre dalla data di ricevimento della 
copia  conforme  trasmessa  al  soggetto  interessato,  subordinatamente 
all’accettazione delle fidejussione di cui al punto 2; 

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni previsto 
dall’art.  29 del  d.  lgs 2 luglio 2010,  n.  104,  ovvero potrà essere proposto ricorso 
straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  nel  termine  di  120  giorni  previsto 
dall’art. 9 del DPR 24 novembre 1971, n. 1199.

Il Dirigente della Struttura
Autorizzazioni e Innovazione in Materia di Rifiuti

      Dott. Dario Sciunnach 
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